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`Von der Leyen loda le aziende del Centro
«Operai in fabbrica alle 5 per risparmiare»

IL FOCUS

ROMA Le aziende ceramiche
dell’Italia centrale comemodel-
lo di coraggio e buona volontà,
per fare fronte alla crisi energe-
tica. Lo ha detto ieri la presiden-
te della Commissione europea,
Ursula von der Leyen, nel di-
scorso sullo stato dell’Unione:
«I prezzi del gas sonoaumentati
di oltre dieci volte rispetto a pri-
ma della pandemia. Far quadra-
re i conti sta diventando una
fonte di ansia per milioni di im-
prese e famiglie. Ma anche gli
europei stanno affrontando la
situazione con coraggio. Gli ope-
rai delle fabbriche di ceramica
dell’Italia Centrale hanno deci-
so di spostare i loro turni di la-
voro almattino presto, per bene-
ficiare dei prezzi più bassi
dell’energia».

IL MODELLO
La citazione è stata apprezzata
dai diretti interessati, a comin-
ciare dal più grande distretto
italiano per il settore sanitari e
arredo bagno: quello di Civita
Castellana, in provincia di Viter-
bo (secondo per importanza so-
lo a Sassuolo). Nelle sue 50
aziende, che producono sanita-
ri e stoviglie, l’inizio dell’orario
di lavoro è fissato per le 5. Sono
oltre 2500 dipendenti, più un
migliaio dell’indotto, che tim-
brano il cartellino al sorgere del
sole. Il sindacato conferma i sa-
crifici sostenuti dai ceramisti.
«Esiste un accordo in deroga –
ha spiegato il segretario della
Filctem-Cgil di Civita Castella-
na, Mauro Vaccarotti – che sta-
bilisce l’orario notturno dalle 21
alle 5 e pertanto da quell’ora si
può iniziare il turno diurno.
Quasi tutte le aziendeapplicano
questo tipo di orario nel nostro
distretto». D’altro canto, è un ac-
corgimentochenon risolve tutti
i problemi. «Le aziende si la-
mentano comunque per i costi
energetici troppo alti - continua
il sindacalista -. Iniziare il turno
all’alba nonporta grandi risulta-
ti, poiché c’è un consumomino-
re di energia elettrica, ma non
del gas impiegatoper i forni».
A dire il vero, la pratica di an-

dare al lavoro quando spunta il
sole è antica e molto radicata, a
Civita Castellana. I vecchi cera-
misti ricordano che si è sempre
fatto così, ma per combattere il
caldo dei forni. Adesso, però,
questo orario sta tornando utile
ancheper ridurre le bollette.
Giuseppe Crea, direttore di Fe-

derlazio Viterbo (associazione
che raccoglie numerose azien-
de del distretto), sottolinea tutti
gli sforzi messi in campo per af-
frontare la crisi. «Le nostre
aziende sonodaammirare sotto
questopuntodi vista. Enon solo
per gli orari. Molte hanno inve-
stito sulle energie rinnovabili,
purtroppo il prezzo del gas re-
sta lo stesso. Mi sarei aspettato
più coraggio da parte dell’Unio-
ne europea per mettere un tetto
al prezzo del gas. Anche perché
stiamo subendo la concorrenza
di chi, anche in Europa, produ-

ce a prezzi dell’energia più bas-
si». Le aziende italiane si sento-
no obbligate a non mollare ora,
nonostante i costi alle stelle, per
non cedere quote di mercato ai
produttori stranieri.
I complimenti della presiden-

te von der Leyen non sono stati
apprezzati solo a Civita Castella-
na. Il riferimento alle aziende
dell’Italia centrale è stato colto
subito anche a Città di Castello,
in provincia di Perugia, dove
opera “Ceramiche noi”. «Non ci
ha citato ma pensiamo proprio
che la presidenteparlassedi noi
- ha detto l’amministratore dele-
gato Lorenzo Giornelli - Ci fa
piacere che il nostro grido d’al-
larme sia arrivato in Europa fi-
no a questi livelli, ma dopo le
belle parole serve che si faccia
qualcosa». Della cooperativa
fanno parte 11 dei 22 dipendenti,
che hanno rilevato l’azienda
con i soldi della liquidazione ed
evitato così che fosse trasferita
all’estero. «I costi energetici
l’anno scorso per noi incideva-
no per il 9-10 per cento, mentre
nel 2022 siamo passati al 35-40.
Con il gas che rappresenta la
maggior parte del costo. È dura
andare avanti in queste condi-
zioni e non so per quanto potre-
mo farcela. La cosa assurda è
che abbiamo commesse per tut-
to l’annoprossimo».

UgoBaldi
FabioFattore
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`Dal distretto di Civita Castellana all’Umbria:
così le imprese salvaguardano la produzione

«Gas, l’esempio virtuoso
della ceramica italiana»

Una industria
delle
ceramiche
a Civita
CastellanaArrivatoamaggio

stabiliscemisure
perridurre il caro
energiaesemplifica
leprocedureper la
realizzazionedi
impiantiper la
produzioneda fonti
rinnovabili.

Dovrebbeessere
approvato inquesti
giornidalConsiglio
deiministri e
stabilirànuove
misuredi sostegno
per famigliee
impresecontro il
caroenergia.

Approvatoamarzo,
prevedecreditidi
impostaper
l’acquistodi luce
egasper leaziende
eper le famiglie
lapossibilità
di rateizzare
lebollette.

Rafforza ilbonus
sociale luceegasper
le famiglie abasso
reddito,azzeragli
oneridi sistemae
proroga i creditidi
impostaper
l’acquistodigase
luceper le imprese.

LaSiciliaentranell’élite
europeaper la transizione
energetica.E lo fagrazieal
progettodiEnelGreenPower
cheaCataniasta investendo
nella fabbrica3Sunche
diventerà ilpiùgrandesitodi
produzionedimoduli
fotovoltaici innovativi.A
evidenziarne l’importanza
strategicaèstata ieri la
presidentedellaCommissione
Ue,UrsulaVonderLeyen.Ad
aprile,EnelGreenPowere la
CommissioneUehanno firmato
unaccordodi finanziamento
agevolatoa fondoperdutoche
contribuiràallo sviluppodi
Tango (ItalianpvGigafactory).
Così3Sun«sipreparaa
diventare lapiùgrande
fabbricaeuropeaper la
produzionedimoduli
fotovoltaicibifacciali adelevate
prestazioni»creandocirca
millepostidi lavorodiretti e
indiretti entro il 2024.
L’investimentototaleper
l’espansionedella fabbrica
ammontaacirca600milionidi
euro,di cuiall’impegnodiEgpsi
aggiungeràun finanziamento
dell’Ueperquasi 118milioni.

In Sicilia il più grande
impianto di pannelli

Il plauso della Ue
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LA PREOCCUPAZIONE
RESTA ALTA: «ABBIAMO
COMMESSE FINO
ALL’ANNO PROSSIMO, MA
NON SAPPIAMO PER
QUANTO RESISTEREMO»
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